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Abstract 

Biodiversità, tradizioni agro-silvo-pastorali e patrimonio zootecnico sono questioni cruciali per la 

conservazione e la riattivazione di pratiche che possono contrastare il degrado del suolo, la 

frammentazione territoriale e l’abbandono delle terre marginali. 

Il progetto Slow Food “Salviamo i prati stabili e i pascoli” mette un riflettore sulla perdita di 

biodiversità delle erbe dei prati, evidenziando gli aspetti positivi che ha il prato stabile su ambiente, 

benessere animale, clima e salute umana.  Dato il loro valore multifunzionale, i prati permanenti e i 

pascoli sono “tasselli” fondamentali per una transizione sostenibile dei sistemi agroalimentari e di 

lotta al cambiamento climatico.  

Le risorse di tipo naturale, sociale, economico e storico, si intrecciano in questi ambienti, le cui 

funzionalità possono essere espresse, armonizzate e mantenute nel tempo se l’agroecosistema viene 

correttamente gestito. Sono inoltre habitat specifici per molte specie di piante e di animali, 

rappresentando un sostegno al rapporto di interdipendenza e co-evolutivo che intercorre tra l’uomo e 

gli ambienti (semi)naturali.  

L’esigenza di salvaguardare delle aree agro-pastorali spinge verso la necessità di mettere in atto 

pratiche agronomiche precise, come lo sfalcio ripetuto, la letamazione e il pascolo di bovini stanziali. 

Si desidera mettere al centro del discorso le persone che praticano l’agricoltura e l’allevamento, così 

come considerare le persone che consumano tasselli importanti nella progettualità per una transizione 

sostenibile. Si vogliono contrastare lo spopolamento delle aree marginali e di montagna, e l’ingente 

fenomeno di cementificazione e industrializzazione, per rallentare la perdita di ecosistemi che, come 

questi, possono garantire il mantenimento di servizi differenti, oltre che offrire prodotti 

agroalimentari di elevata qualità.  

 

 


